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1 La valutazione del rischio nei lavori affidati dal Datore di Lavoro–D.L. A Committente al D.L. B esecutore
degli stessi è di competenza di:

D.L. A perché committente

D.L. B per i lavori affidati e a entrambi per i rischi da interferenze reciproche

D.L. B esecutore, poiché il solo responsabile della valutazione dei rischi propri dei lavori

2 Il RSPP deve:

Provvedere alla valutazione dei rischi ed attuazione delle misure di tutela

Provvedere alla sola attuazione delle misure stesse

Coopera con il D.L. alla valutazione preliminare dei rischi e controllo della attuazione delle misure

3 Ai sensi del Titolo III, art.69, per attrezzatura di lavoro presente in azienda si deve intendere:

Qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, inteso come il complesso di macchine, attrezzature e
componenti necessari all’attuazione del processo produttivo

Le sole macchine necessarie per il processo produttivo

Le macchine e gli utensili d’impiego nel processo

4 Le attrezzature di lavoro nel loro uso comportano precisi obblighi, ai sensi del Titolo III, in capo a:

Datore di lavoro, venditore, noleggiatore o concedente d’uso

Datore di lavoro e RLS

Datore di lavoro, RSPP e RLS

5 Le verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro di cui all’All. VII sono:

Obbligatorie alle cadenze previste

Obbligatorie alle stesse cadenze e comunque soggette anche ai controlli e verifiche previste nel comma
8-art.71
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Facoltative se le attrezzature non manifestano difetti o malfunzionamenti

6 La movimentazione manuale dei carichi (MMC) di cui al Titolo VI e Norme Tecniche mirate pertinenti comprende:

Azioni del sollevamento e trasporto manuale dei carichi

Sollevamento, trasporto, spinta, traino

Tutte le azioni suddette oltre all’abbassamento e quelle comportanti alta frequenza e bassa intensità di sforzo

7 Il massimo peso sollevabile è stabilito dal Legislatore in:

30 kg

25 kg per gli uomini e 20 kg per le donne

Non è determinato a priori, ma deve essere valutato nelle modalità di sollevamento e anche in ragione dei
fattori individuali di rischio, avuto riguardo inoltre alle differenze di genere ed età

8 Ai lavori in quota (altezza dal piano stabile oltre m.2,00) si applicano le disposizioni di cui al Titolo IV – Capo II:

Solo per i lavori eseguiti in cantieri mobili e temporanei

A tutte le attività

A tutte le attività, anche meramente manutentive, purché edilizie

9 I ponteggi metallici prefabbricati devono essere corredati da un progetto:

Solo quando superino i m. 20,00 di altezza

In ogni caso di utilizzo

Quando superino i m. 20,00 di altezza o non rispettino gli schemi contenuti nel fascicolo allegato alla
autorizzazione ministeriale ovvero siano impiegati in condizioni o sollecitazioni diverse da quelle previste

10 La autorizzazione ministeriale alla costruzione, commercializzazione e uso di uno specifico tipo di ponteggio
metallico:

E’ conservata a cura della Casa produttrice e prodotta in copia a richiesta

Deve essere sempre disponibile sul luogo d’impiego a disposizione di tutti i soggetti interessati
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E’ conservata e disponibile a cura della Ditta utilizzatrice

11 Nell’attuale normazione antincendio dove sono riportate ed elencate le attività soggette ai controlli VVF?

Nel D.M. 10/03/1998 – All.I

Nel T.U. D.Lgs 81/2008 – Titolo I

Nel DPR 01/08/2011 n.151-All.I

12 Gli elementi necessari per innescare un incendio sono:

Comburente – combustibile – fonte di innesco

Estinguente e comburente

Combustibile e ossigeno

13 La procedura per eseguire bonifiche e manutenzioni in appalto in ambienti confinati è:

Di competenza esclusiva del Committente

Di competenza esclusiva della Ditta affidataria

Di entrambi a seconda delle rispettive competenze regolamentate dal Legislatore

14 La procedura di cui al punto precedente è riportata:

Nelle Norme tecniche UNI

Nel T.U. – All.IV

Nel DPR n.177/2011

15 Gli ambienti confinati dove effettuare operazioni con procedure di sicurezza sono:

Non definiti univocamente e oggetto di diverse definizioni anche internazionali

Solo quelli riportati nel punto 3. dell’All.IV – (vasche, serbatoi, ecc.)

Solo quelli dotati di pavimentazione impermeabile, pareti, solaio di copertura, purché interrati e accessibili

16 Il SGSL è esimente se:
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E’ idoneo a dimostrare tutto l’impegno dell’azienda nel prevenire un certo reato e quindi può sollevarla dalle
responsabilità legate al 231/01

E’ idoneo a dimostrare tutto l’impegno del dirigente nel prevenire un certo reato e quindi può sollevarlo dalle
responsabilità legate al D.Lgs 81/08

E’ uno dei due indicati nel D.Lgs. 81/08

17 I SGSL

Sono obbligatori in ogni azienda

L’adozione è volontaria ad eccezione delle aziende a rischio di incidente rilevante

Non sono mai obbligatori

18 Avere un SGS certificato significa che

La congruenza tra il sistema e la norma di riferimento è stata verificata e certificata da un organismo di terza
parte

La congruenza tra il sistema e la norma di riferimento è stata verificata dal responsabile del sistema

Il sistema è stato costruito rispettando la norma di riferimento, a prescindere dal fatto che sia stato verificato
o meno

19 Gli audit interni

Sono delle verifiche che l’azienda chiede all’organismo di certificazione

Sono delle verifiche che l’azienda mette in atto per testare periodicamente l’aderenza allo standard adottato
come riferimento

Sono delle verifiche che la ASL effettua nelle aziende per verificare se il sistema è correttamente applicato

20 Tecniche di bonifica amianto

Incapsulamento, confinamento e rimozione

E’ ammessa solo la rimozione

E previsto solo l’incapsulamento

21 Cosa ha previsto la Legge n. 257/1992 per le aziende che operano nello smaltimento rifiuti di amianto?
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l’obbligo di dotare i mezzi di un impianto di areazione

L’obbligo di censimento degli edifici con presenza di amianto

l’obbligo per coloro che operano nello smaltimento e nella rimozione dell’amianto di iscriversi all’Albo
Nazione Gestori Ambientali

22 Lo stress lavoro-correlato è

Una malattia

Una condizione in cui le richieste provenienti dall’ambiente esterno vengono percepite dall’individuo come
eccedenti le proprie risorse

Un atteggiamento negativo nei confronti del lavoro

23 Nella valutazione del rischio stress lavoro- correlato, gli eventi sentinella

Sono indicatori di rischio nella fase di valutazione preliminare

Caratterizzano uno dei punti principali della fase propedeutica

Sono analizzati in fase di valutazione approfondita

24 In accordo alla norma UNI EN 2:2005, gli incendi vengono distinti in 5 classi. Gli incendi di Classe A sono:

Fuochi da gas

Fuochi che interessano mezzi di cottura (oli e grassi vegetali o animali) in apparecchi di cottura.

Fuochi da materiali solidi generalmente di natura organica, la cui combustione avviene normalmente con
formazione di braci.

25 La valutazione del rischio stress lavoro correlato è:

Un’ attenzione del datore di lavoro

Un obbligo di legge previsto dal d.lgs 81/08

Un obbligo solo per certe unità operative

26 Gli agenti biologici oggetto di valutazione dei rischi in ambiente di lavoro
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Sono solo quelli immessi in maniera volontaria che sono quindi connessi all’attività lavorativa

Sono solo quelli immessi in maniera involontaria

Sono agenti infettivi che si possono diffondere tra i lavoratori sia che si tratti di “uso deliberato”, sia
per una potenziale esposizione

27 Gli ambienti di lavoro

Sono tutti quelli di pertinenza dell’azienda accessibili al lavoratore

Sono tutti quelli all’interno del perimetro aziendale

Sono tutti quelli di proprietà dell’azienda

28 L’infettività di un agente biologico

E’ la capacità di un microorganismo di produrre malattia a seguito di infezione

E’ la capacità di un microorganismo di penetrare e moltiplicarsi nell’organismo ospite

Esprime la capacità dell’uomo di adottare misure preventive nei confronti di un microorganismo

29 L’obbligo di ridurre al minimo l’esposizione al rumore

Si applica ogni volta che i livelli espositivi superano gli 80 dB(A)

Si applica sempre e comunque perché deriva da un principio sancito dal codice civile

Si applica ogni volta che i livelli espositivi superano gli 85 dB(A)

30 La luce del sole:
E’ una radiazione naturale e come tale non soggetta a valutazione dei rischi
E’ un rischio da valutare ai sensi del D.Lgs 81/08 anche se non compresa nel novero degli agenti fisici
regolamentati
A causa delle patologie che determina è considerato un agente chimico

TEMA libero 1: Il RSPP dell’azienda A – che appalta ad azienda B l’intervento - deve cooperare con il Datore di
Lavoro nella organizzazione delle procedure di commessa e realizzazione intervento stesso. Questo consiste nella
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bonifica, pulizia, ispezione e saldatura di alcune fessurazioni di un serbatoio metallico interrato – presente sul
piazzale esterno - con unico accesso tramite botola. Descrivere brevemente le attività da effettuare tenuto conto
che il serbatoio conteneva gasolio.

TEMA libero 2: descrivere brevemente quali sono i punti salienti su cui porre attenzione nel montaggio di un
ponteggio metallico da far montare a una Ditta appaltatrice per operazioni manutentive in Azienda di cui si
ricopre il ruolo di RSPP
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TEMA libero 3:Alla luce del D.Lgs. 81/2008 come deve essere strutturato e che cosa deve riportare la valutazione
del rischio di un agente fisico?
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TEMA libero 4: In merito al numero di estintori da installare, quali sono le prescrizioni minime, di carattere
generale, valide per tutte le attività?
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TEMA libero 5: Esistono delle situazioni tipiche di fattori aziendali che sono potenzialmente in grado di produrre
stress lavorativo? ( Descrivere uno o più esempi)


